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ECCO I "BENEFICI., DEL PATTO ATLANTICO! 

Il 10 febbraio 1923, riferendosi 
al l 'arresto di numeros i comuni s t i 
— tra i qual i a l cuni dir igenti già 
a l lora m o l t o unti fra le musse la-
foratr ic i , c o m e Ruggero Cr icco , 
E d o a r d o D'Onofr io e G i u s e p p e 
D o z z a — ch'egli a v e v a fatto ese
guire pochi giorni pr ima. Musso
lini faceva a l la C a m e r a dei De 
putat i a l c u n e dichiurazioni che 
oggi , propr io oggi , vale la pena 
di r iesumare . 

€ Mi sono rifiutato d'imbarcar
mi, come si tentava di fare dalla 
Sinistra — die li i m o allora il c a p o 
del fasc i smo —. in ima delle so
lite discussioni di carattere gene
rale che non concludono nulla... 
Non c'è niente da discutere in 
materia di politica interna: quel
lo che accade, arcade per mia 
precisa e diretta polonio e dietro 
miei ordini tassativi, dei quali 
assumo piena e pei sonale respon
sabilità. 

« Non importa di sapere se esi
tin un complotto nel senso che si 
daoa a questa parola: ciò sarà 
stabilito dagli organi competen
ti. Esistono oiceoersa dei signori, 
i quali si illudevano di poter fa
re. impunemente la guerra allo 
Stato ed al fascismo. A quest'ora 
devono essere disillusi e più si 
disilluderanno in seguito. 

< La differenza tra lo Stato li
berale e lo Stato fascista consiste 
precisamente in ciò: che lo Slato 
fascista non solo si difende, ma 
attacca. E coloro che intendono 
di diffamarlo all'esterno o di mi
narlo all'interno devono sapere 
che il loro mestiere compoita in
certi durissimi. 

< / nemici dello Slato fascista 
non si meraviglieranno se io li 
tratterò severamente come tali > 

V a l e v a la pena, mi pare, di rie-
•rimare, propr io ogg i , queste di
ch iaraz ioni del minis tro de l l ' In
terno del 1923, Benito Mussol ini . 
p e r c h è non vi è chi possa non 
Tedere c o m e esse a s s o m i g l i n o in 
m o d o ve r am e n te impress ionante a 
que l l e fatte d o m e n i c a scorsa a 
S i ena dal minis tro de l l ' Interno 
a t tua le , o n . Sce iba . Sos t i tu i te a l la 

Earola < fasc i smo > e e fascista >. 
: paro le < d e m o c r a z i a > (crist ia-

Bfl) « e d e m o c r a t i c o > (crist iano) 
a l 'analogia sarà perfe t ta : le s tes -
ae ident iche a c c u s e a i comuni s t i 
d i « m i n a r e lo S t a t o >, ecc . ; le 
t i e s s e ident i che m i n a c e l e : le s tes 
sa ident iche press ioni sul potere 
g iud iz iar io ; lo s tesso ident i co c o n 
c e t t o de l l o S t a t o c h e non d e v e s o 
lo di fenders i , m a a n c h e ' e offen
dere » ed < a t tnecare > e così v ia . 

Le d u e d ich iaraz ion i si a s so -
gaigl ìano in m o d o impress ionan
te, Ma qua le differenza tra le d u e 
s i t u a z i o n i ! 

Innanzi tutto , se è vero che 
Musso l in i era un avventur i ero ed 
i n c ia l trone, si d e v e pur r icono
scere ch'egl i a v e v a un l u n g o p a s 
s a t o di u o m o pol i t i co e, p u r t r o p 
p o , in a lcuni strati de l la p o p o l a 
z ione , u n a prec isa inf luenza. E la 
borghes ia i ta l iana — di cui M u s 
so l in i « il fa sc i smo e r a n o l 'espres
s i o n e — u s c i v a da p o c o , nel 1925, 
d a una guerra v i t tor iosa . 

Q u a n t o a Scc lba , so l tanto una 
borghes ia in p iena d e c a d e n z a , 
usc i ta di recente da una guerra 
d i sas trosamente perduta , e so l 
t a n t o un part i to di mediocr i , p o 
t e v a n o fare di lui un e u o m o di 
S t a t o ». 

M a ques to non è l 'essenziale . 
L'essenzia le è c h e noi c o m u n i 

s t i e r a v a m o , nel 1923, un part i to 
a p p e n a nato , a n c h e n u m e r i c a 
m e n t e debo le , con forti t endenze 
set tar ie , con dei capi , a n c h e i mi 
gl iori , a n c o r privi di una g r a n d e 
• s p r r i e n z a . N o n o s t a n t e ques to , 
p u r s a p e n d o c h e il e loro mest ie -
f e c o m p o r t a v a incerti dur iss imi > 
• p n r a v e n d o d o v u t o affrontare 
in segu i to prove a n c o r più d u r e 
di quel c h e si potesse a l lora , nel 
1923. prevedere , il nostro part i to 
h a tenuto fino a l l 'u l t imo, non ha 
m a i p iegato , non ha mai ce s sa to 
di combat tere ed ha af fondato 
t e m p r e p i ù le sue radici nel p o -

f iolo. N o n è senza s ignif icato il 
a t to c h e . mentre Mussol ini ha 

t a t t o la fine c h e h a fatto. R u g g e 
ro Gr icco ed Edoardo d'Onofr io . 
S e r e sempio , s i ano oggi senator i 

ella R e p u b b l i c a e G i u s e p p e D o z -
s a . S i n d a c o del la c i t tà di Bolo
gna. . . A l t ro che « spezzarc i la 
s ch iena > c o m e a v e * a m i n a c c i a t o 
Musso l in i ! 

Al tro c h e spezzarc i la s c h i e n a : 
I Part i to c o m u n i s t a , nonos tante 
la m i n a c c i c e le persecuzioni fa
sc i s t e è oggi un part i to di d u e 

Gli S.U. propongono all'ONU 
di assegnare la Libia alla Gran Bretagna 

- • 

// progetto americano concede Massa uà e Asmara all'Etiopia e l'amministra
zione della Somalia all'Italia - Osservatori italiani ammessi alla discussione 

LAKE SUCCESS. 0. — Con voto 
unanime il comitato politico della 
assemblea generale delle Nazioni 
Unite ha approvato quest'oggi la 
proposta di invitare il governo ita
liano a partecipare in qualità di os
servatore alle discussioni circa l'av
venire del e ex colonie italiane in 
Africa. 

L'intervento di Dulles 

Comunicato l'invito l'osservatore 
italiano ed i suoi consiglieri pre
senti a Lake Success hanno preso 
immediatamente posto al tavolo 
della commissione. Secondo quanto 
previsto dalla mozione approvata 
alla unanimità i rappresentanti ita
liani non avranno diritto di voto 
nel dibattito sul futuro delle ex co
lonie italiane. Essi potranno tutta
via formulare dichiarazioni preli
minari ed altre dichiarazioni nel 
corso del dibattito quaiora la com
missione lo ritenga opportuno. Essi 
saranno altresì tenuti a r ispon
dere ai quesiti che verran
no eventualmente loro posti. II mi-

L'adesione degli "Amici,, 
al Congresso di Parigi 
/ compagni Luigi Longo 

e Amerigo Terenzi, rispetti
vamente presidente e segre
tario dell'Associazione na
zionale Amici de « l'Unità », 
hanno inviato ieri al Comi
tato italiano d'iniziativa per 
il Congresso di Parigi, il se
guente telegramma: 
"Gli amici del

l'Unità che dif-
f ondono-ogni dome
nica 1. 200.000 co
pie d e l l o r o g i o r 
n a l e perchè giunga 
in ogni parte d'I
talia l a voce d e l 
l a p a c e . invianola 
loro entusiastica 
a d e s i o n e a l C o n v e 
gno dei Partigiani 
d e l l a Pace „ 

nistro degli esteri italiano Sforza 
e l'ambasciatore italiano Tarchiani 
non erano presenti. Il loro arrivo a 
New York è atteso in serata. 

Della delegazione italiana fanno 
parte Eni ico Cerulli, osservatore, ex 
vice governatore generale dell'Afri
ca orientale italiana. Luciano Ma-
scia e Gastone Guidotti . 

Sir Zafrullah Khan (Pakistan) ha 
aperto il dibattito chiedendo al rap-
piesentante italiano di rispondere 
alle seguenti domande: 

1) sino a qual punto erano state 
sviluppate nelle popolazioni delle 
ex colonie italiane le capacità di 
autogoverno prima della guerra? 

2) sino a qual punto gli italiani 
avevano loro fornito i mezzi per 
addestrarle all 'autogoverno? 

3) qual'era lo «tato dell 'educa
zione nelle colonie? 

4) quali progressi • erano stati 
compiuti nell 'amministrazione e fino 
a che punto le popolazioni erano 
state chiamate a partecipare all'au
torità dei superiori organi ammi
nistrativi? 

5) quale discriminazione era pra
ticata tra la potenza colonizzatrice 
e le popolazioni interessate? . 

Dalla risposta a queste domande 
— ha detto sir Zafrullah — il comi
tato dovrebbe essere messo in grado 
dì giudicare se Drima deìla guerra 
l'Italia fosse o meno una potenza 
coloniale benevola e benefica. Il 
rappresentante italiano ha risposto 
di non essere in grado di fare su! 
momento alcuna dichiarazione. 

Il delegato americano alla com-
miss-or.c politica dell 'assemblea g c -
nctale delle Nazioni Unite John 
Poster Dulles. ha dato notizia alla 
commissione in una dichiarazione 
pre iminare al dibattito che gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna han
no raggiunto un accordo di mas
sima sulla sorte de l le ex colonie 
italiane. Resterebbe ancora da rag
giungere un accordo sulla sort* 
della sola Eritrea occidentale. 

Nel presentare la proposta ame
ricana circa la sorte del ie Colonie 
i ta l i tne , John Foster Dulie**- racco
manda che la Libia sia posta sotto 
tutela internazionale e che la sua 
amministrazione sia affidata alla 
Gran Bretagna o ad un membro 
del Commonwealth britannico La 
Gran Bretagna comunque dovrebbe 
amministrare a lmeno la Cirenaica. 
Dulles suggerisce inoltre che la 
parte orientale dell'Eritrea, com
preso il porto di Massaua e la cit
tà d'Asmara s iano annesse all'Etio
p e . La provincia occidentale in 
vece dovrebbe formare oggetto di 
una soluzione distinta, mentre i'am-
ministrazione della Somalia dovreb

be essere affidata all'Italia «otto 
la tutela dell 'ONU. 

L'intervento di Dulles conferma 
quanto è stato ri levato dalla s tam
pa nei giorni scorsi: che gli Stati 
Uniti si sono allineati sulla pos i 
zione inglese, che la .. mediazione >. 
di Schuman, vantata da Sforza 
come il migl iore strumento della 
sua azione diplomatica, si è risolta 
in un fiasco. Il Ministro degli esteri 
italiano ha sacrificato sull'altare 
'lei patto atlantico ogni interesse 
ad ottenere l 'amministrazione fidu
ciaria non solo dell'Eritrea e del la 
Libia, ma sinanche della Tripol i ta-
nia. Il Times nei giorni scorsi aveva 
anticipato le l inee essenziali de l 
l'accordo anglo-americano in m è 
rito alla questione delle ex-co lonie . 
Tali rivelazioni avvenivano proprio 
nel momento in cui in un'ostinata 
incoscienza. Sforza continuava a 
N e w York, nel corso di una c o n 
ferenza stampa, a dichiarare di s p e 
rare di avere convinto della « sua 
tesi . . il Dipart imento di Stato. 

Quali carte oggi ha il conte da 
giocare dopo avere c iecamente bru
ciato. per gretto spirito di classe, 
l'unico appoggio che obbiett iva-
ìn-nte veniva incontro agli inte
n d i italiani, quello dell 'URSS? 

L'appello di Wallace 

Il Partito progress.sta america
no di Henry Wallace ha fatto s ta 
mane su una intera pagina del 
« N e w York T i m e s » una inserzione 
nella quale invita gli americani a 
scrivere sin s ingolarmente a tutti 
i senatori per chiedere loro di v o 
tare contro il Patto Atlantico, sia 
al Pres idente Truman. 

Il Dipart imento di Stato ha a n 
nunciato oggi che esso non rispon
derà a! memorandum con cut 
l'URSS denunciava il Patto At lan
tico come contrario ai principi del 
l'ONU agli accordi di Yalta e P o t 
sdam. Il Dipart imento di Stato m o 
tiva 11 rifiuto sostenendo che n u 
merose dichiarazioni sono state già 
fatte «ull'argomento, 

AiM\CI \C10 l>f HA P I O C I \ A 1MB E I H , 

Ultimatum di MaoTzeTung 
al governo del Kuomintang 
VArmata Popolare varcherà lo Yangtxe ne i nazionalisti non si arrenderan
no entro il 12 aprile - I partiti democratici cinesi contro il Patiti Atlantico 

NANCHINO, 6. — Radio Cina Li
bera ha trasmesso stanotte un co
municato nel quale il comando del
l'Armata Popolare chiede la resa 
del governo di Nanchino. Radio Pe
chino ha precisato che i' governo 
nazional sia dovrà arrendersi non 
olire il 12 aprile prossimo. In caso 
contrario l'Armata Popolare attra
r r s e l a lo Yangt /e riprendendo la 
sua avanzata. 

Si annuncia tuttav.a a Nanchino 
che le trattative di pace a Pechino 
non sono slate interrotte. 

Le manovre del Kuomintang 

La decisione del governo della 
Cina Libera è venuta dopo il so
lenne ammonimento trasmesso ieri 
dalla slessa radio al governo na
zionalista affinchè gli uomini di 
Nanchino si decidessero ad abban
donare Ciang Kai Scek e gli ame
ricani e dimostrassero con i fatti 
la loro vera intenzione di conclu
dere la pace. Infatti nello stesso 
momento in cui una delegazione 
nazionalista, alla quale però non 
era stata data veste ufficiale, si re
cava a Pechino per iniziare trat

tative di pace con una delegazione 
della Cina popolare presieduta da 
Cui En Lai, gli uomini politici di 
Nanchino compivano vari passi che 
dimostravano la '010 chiaia vo .on
ta di continuare la guerra civile e 
di murare 1 negoziati soltanto allo 
.scopo di guadagnar tempo. 

Questi fatti sono stati ogni volta 
denunciati dalla Rodio della Cina 
popolare II generale Ho Ying 
Ching. capo del nuovo governo na
zionalista dopo le dimissioni di Sun 
Fo. ora accusato di peculato, fu 
scelto fra i più fedeli di Ciang Kai 
Scek: all'atto della sua investitura 
da parti- del prrsidente fantoccio 
Li Tzung Yen egli si .recò a collo
quio nella residenza del .. genera
l issimo - ove ottenne l'effettivo 
mandato. 

Circa d ;eci giorni fa T. V Soong, 
cognato di Ciani; Kai Scek. che è 
ai pi imi posti nella lista dei cri
minali d' guerra, l'ex Primo Mini
stro S'in Fo e il governatore del 
Kvantung si r iunivano a Conton e 
quindi si recavano a S ikow a con
ferire con Ciang Kai Scek. L'« As
sociated Press . . riportava che la 
conferenza di Canton aveva tratta-

Domenica il popolo eli Genova 
si riunirà a congresso per la pace 

La preparazione all'assise mondiale di Parigi - Si susseguono le assem
blee nei comuni, nelle fabbriche, nei rioni - Possente spirito di lotta 

GENOVA. 6 — Domenica pros
sima, in queMa <;r«ridc città par
tigiana. avrà luauo il * Primo 
Congresso per la Difesa della 
Pace». A conclusione det lavori 
saranno eletti i de'.eqati di Ge
nova al Conpresso di Parigi. 

A'on v'è dubbio, ormai, c'ie si 
tratterà di una tra le più potenti 

.yianifpstnzinui di. volontà uopo-y, 
lare e di forza che abbiano avuto 
luogo qui 71 Conyiaio di dome
nica, infatti, conclude una s e n e 
vastissima di manifestazioni e di 
intriafire popolari di adesione ni 
Congresso di Parigi e the hanno 
ttvu'o tiiopo in on~<< <mnime della 
provincia, in «>r;ni r.nie, \n ottni 
fabbrica. Gli epicedi che dimc<-
strano con quanta io>:a e con 
Quale compattezza il porc/o di 
Genova si è sclniirtn dalla parte 
di coloro che 'oi'nrin prr la pace 
sono mille e miMr 

A S. Martino di Sampierdrrena 

UNA SERIA SCUAFIITA "Hill lUPRIHAIiSH "MI W i l d 

Il Grammos liberato dai partigiani 
in tutta la Grecia sciopero degli statali 

Gravissime perdite dei monarchici - Un'avanzata di 30 Km. in 21 (ire 

ATENE, 6. — Radio Grecia l ibera Federazione degli Statali nella Gre-
nella sua trasmissione odierna ha 
annunziato che tutto il massiccio del 
Monte Grammos è stato riconqui
stato dalle forze dell'Esercito d e 
mocratico greco dopo tre giorni di 
combattimenti, dal 2 al 4 aprile. I 
monarco-lascisti sono stati r icac
ciati da tutte le posizioni che essi 
avevano conquistato nell 'autunno 
scorso a prezzo di gravissimi sacri
fici di uomini e di mezzi. Si ricorde
rà che allora la radio di Atene par
lò di annientamento del guerriglie
ri e di «strepitosa vittoria., del 
Grammos. Ora tutti i territori della 
zona occidentale del Grammos fan
no nuovamente parte del la Grecia 
libera. L*Eserc<to democratico ha 
compiuto un'avanzata che nel gior
no culminante dell'offensiva ha rag
giunto una profondità di 30 km. Ne i 
duri combattimenti le truppe m o -
narco-fasciste hanno avuto 657 mor
ti. 1700 feriti e 748 prigionieri tra 
cui numerosi ufficiali. Se i aeropla
ni sono stati abbattuti dalla c o n 
traerea del le forze democratiche. 

II comando monarchico ha d o v u 
to ammettere la perdita di Monte 
Taboari. monte Kardhari e le c i m e 
Steno. Kirgos. Voliana e Yiftissa, 

oltre a quella di numerosi vi l laggi . 
r Come è naturale il comando monar-

mi l ion i di "iscritti , "ricco di quas i chico non potendo nascondere la 
gravissima sconfitta, cerca di n i * trenta ann i dì esper ienza e d i un 

e n o r m e pres t ig io conqu i s ta to c o n 
l a s u a c a p a c i t à e con i suoi s a 
crif ic i: u n part i to c h e è g u i d a t o 
dal p i ù g r a n d e u o m o po l i t i co i ta 
l i a n o e d a u n a d irez ione di q u a 
l i t à e c c e z i o n a l i ; un part i to c h e 
d ir ige , p e r v o l o n t à di mi l ioni di 
lavorator i , le p iù possent i asso
c iaz ioni d i m a « a c h e e s i s tano nel 
P a e s e e c h e ogn i g i o r n o a c c r e s c e 
l a propria inf luenza tra i p i ù v a 
sti strati de l la p o p o l a z i o n e . 

E l 'aTvocatucc io Mar io S c e i b a 
a v r e b b e la pretesa dì r iusc ire a 
fare c o n t r o il nos tro part i to , q u a 
l e e s so è a t t u a l m e n t e , q u a n t o non 
s o n o riusciti a fare, n é nel 1923 
a è in o l tre vent i a n n i , Musso l in i 
a il fasc i smo, c o n t r o nn part i to 
i n c o m p a r a b i l m e n t e p i ù debo le , 
d a tutti ì punt i dì v i s t a ? 

V i a : non d ica sciocchezze,"' s i 
g n o r Min i s tro ! 

E t enga presente , p iut tos to , l e 
f o r a l a e o a k f i a l i P i e t ra S c o 

scoodere l'incapacità a contenere l e 
forze democratiche attribuendo l'at
tuale offensiva a «r inforzi giunti 
dal l 'Albania». I* radio « la stam
pa di Atene tentano in tutti i m o 
di di avvalorare una s imile menzo
gna con l 'evidente intento di g iu
stificare un ulteriore intervento 
del le forze imperialiste straniere 
all'interno del la Grecia. 

Ma la prova che la forza del m o 
vimento democratico in Grecia ti 
fonda soltanto sulle forze all'inter
no del paese , t i è avuta oggi con il 
clamoroso sciopero proclamato dalla 

chia ha r isposto , d o m e n i c a s tema. 
a l l e provocaz ion i c o n t e n u t e nel 
s u o d i scorso di S i e n a : e L'Itali* 
non *orà indulgenza per coloro 
che avranno ingannato, per colo
ro che avranno tramato contro 
la libertà e la Cottituzione re-
pubblicana, per coloro che avran
no voluto la guerra e la rovina 
del nostro Paese*. 

MABIO MONTAGNANA 

eia occupata dai monarco-fascisti . 
Lo sciopero proclamato per ottene
re il 60 % di aumento degli stipen
di data l'inflazione e il caos econo
mico che imperversa nella Grecia 
asservita agli americani ha blocca
to tutti i servizi amministrat ivi di 
Atene. Le scuole sono chiuse e cosi 
pure gli uffici telegrafici e postati. 
Compless ivamente il 90 % degli im
piegati non si è presentato stama
ne al lavoro malgrado le feroci m i 
nacce contenute in un proclama 
del governo e i numeros i arresti 
operati dalla Pol iz ia . 

Continua intanto la f eroce repres
sione d e g ù e lement i democratici 
secondo i dettami del generale Van 
Fieet. Il Tribunale mil i tare di Hal -
kis nell'Isola di Eubea ha condanna
to a morte 14 persone 

AH'ottim'ors ri apprende che il 
Gaveraat srs Militar» di Atene h* 
«rdiaat* « f r i l'arresta di ven i ì -
c ìaqae dirigenti dei « indicat i dei 

funzionari e del personale dei vari 
Ministeri e servizi ministeriali . 

I ventìc inque sindacalisti verran
no giudicati da tribunali mi' ì tari . 

Nota del Consiglio c'el Popolo 
ai « legislatori » di Bonn 

BERLINO. 6 — Il • Consiglio del 
Popolo tedesco residente nella zo
na sovietica della Germania ha In
viato 'in le iegmmn.a al legislatori 
di Bonn, che sono stati Ieri pert-n-
toritmente invitati dal e 3 > « dar 
mano immediatamente alla cost i tu-
Eiorie di u n o stato della Germania 
orientale secondo 11 progetto anglo-
franco-americano Nel telegramma e 
detto: « Per ogni patriota tedesco vi 
è un solo " s i " per l'unità e 1* 
pace, e un *" no " senza compromes
so per 11 "dtfctat" di \V*stolngU>n. 
Chi seguirà il " d i k t a t " delle poten
ze occidentali sarà un complice di 
una violazione del patto di Potsdam 
e sarà egualmente " responsabile per 
la divisione della Germania > 

la vedova di un caduto in guerra, 
una donna /unga, ossuta, tutta 
resfifa di nero, s'è levata a parla
re al congresso rionale dei «Par
tigiani della Pacev; «La firma che 
mettiamo su questo registro è 
come la firma sul registro delle 
nozze. Qvando abbiamo detto si 
ad un uomo ci siamo impegnate a. 
rimanergli ledeli per tutta la vita-
Con qvestn' firma ci impe l l iamo 
ad essere per Uitta la vita • Par
tigiani della Pncex 

Din.'e queste poche parole con 
voce roia. piena di dolore e di 
forza e roi firmò Ad uno ad 
uno dopo di 'ei. ftrmnrn'io sul 
refi-viro gli abitanti del rione San 
Mur: r f firmaroiio vecchi uomini 
che avevano r i s 'o due guerre, al
tri che srn diventati uomini men
tre la guerra distruggeva le loro 
case e li rendeva orfani, giovani 
donne che avevano detto «si » ad 
un nomo cFie 7ion è pili tornato, 
reduci, soldati con quattro, c in-
ciic. sette anni di naia e poi M<U«. 
in corteo, andarono a deporre 
fiori sul monumento ai caduti, 
come per rinnovare l'impegno, 
cantando l'Inno di Mameli. 

Da quel giorno, delegazioni d: 
uomini e di donne bussarono alla 
porta di ogni casa e consegnaro
no vn cartellino ,chc. dopo, veni
va apìsso' • In questa casa s i a m o 
per la pace, contro i pa'.ti di 
guerra * Se tutti gli abitanti del 
caseggiato, alla fine, accettavano 
il cartellino e lo affiggevano, da
vanti al portone d'ingresso ve
niva affìsso un altro cartello: 
« Gli abitanti di questo caseggia
to non vogl iono un'altra guerra». 

Cosi si sta facendo m ogni 
paese delta provincia di Genova. 
Le delegazioni girano per i ne
gozi, parlano con i proprietari: 
« Siefc per la pace o per la guer
ra. Volete nnirri a coloro che lot
tano per la pace contro la guerra?*. 

E così in più paesi della pro
vincia di Genova, ed in città, 
moltissimi sono i caseggiati, le 
case, i negozi, i bar che hanno 
affisso il cartel'mo davanti alla 
porta. Vi sono paesi dove tutti gli 
abitanti hanno firmato su un re
gistro t'impegno a lottare per la 
pace: a Mele, soltanto tre fami
glie e il prete, hanno rifiutato di 
firmare. 

Nelle fabbriche i * Congressi 
per fa Pace » hanno assunto il ca
rattere di un dibattito largo, aper
to. sulla s ituarione in temaziona le 

e sulla politica di questo gover
no 1 promotori delle Assembler. 
davanti agli operai riuniti, agi' 
impiegati, ai dirigenti hanno spie
gato perchè esiste oggi l'esigenza 
di unire tutti gli no mini che r o -
glmno la pace m una grande or
ganizzazione di lotta entro la qua
le si stringono mitioni e milioni 
di nomini e di dovile di tutti i 
paesi dei mondo Operai, impie
gati. tPcnici. dirigenti hanno pre
so la parola, hanno esposto la lo
ro opinione ed alla /ine. ad mio. 
ad uno. hanno votato per eleggere 
i candidati al Congresso Provin
ciale che elcgaerò i delegati dì 
Genova al Congresso d> Parigi-

In tutti i pac-yi m ogni rione-
in ogni tascggiclo. ut opiii fab
brica «• .sono costituii! » e Comi
tati per la Pace -. Ne fanno parte 
nomini e donne di fa'ti i ceti so
dali, di professione diversa, di 
fede d:"crsa uniti dall'orrore co

mune per la guerra e dalla co
mune e /ert issima ro/on'à di lot
tare per la pace. 

Le sinistre deplorano 
Sforza presso Gronchi 

lì compagno Mario Monta^nana e 
'.'IMI. Giuseppe Lupi*, in rappresen
tanza della minoranza della Commis
sione per gli Esteri della Camera si 
sono incontrati Ieri col Presidente 
Gronchi al quale hanno espresso la 
insoddiFfazione del deputati dell'Op
posizione pei i! fatto che nella riunio
ne dell'altro 'eri della Commissione 
stes' i il ministro Sforza noti abbic 
fornito tramite i! Presidente della 
Commi'jione on Ambrosim 1 promes
si lagtjuas;'.! sul trattato doganale 
italo-francese e sul Patto Atlantico. 
I-'on. Gronchi ha ricotiocsiuto !a le-
sjltfmità di ta'i rlmostr?nze. sugRe-
icndo alla presidenza della Commis
sione stessa alcuni passi da compiere. 

to della costituzione di nuove forze 
armate nella provincia del Kuan-
tung e la formazione di un gover
no per continuare la guerra c ivi le . 
Nel frattempo il Kuomintang in
tensificava gli sforzi per la coscri
zione militare: alla (Ine di marza 
il Yuan legislativo votava un de
creto tendente a migliorare il si
stema d: coscrizione del Kuomin
tang. Infine il l" aprile a Nanchino, 
come è noto, il governo reazionario 
del Kuomintang scagliava le «me 
truppe contro una manifestazione 
per la pace di 6 mila studenti. 

Secondo notizie giunte più tardi 
il presidente provvisorio del K u o 
mintang Li Tsung Jen ha respinto 
l'ultimatum della Cina popolare. Ne i 
circoli ufficiosi nazionalisti si af
ferma però che Li Tsung Jen t e n 
ta disperatamente di mercanteggia
re condizioni più favorevoli per 6è 
e per la sua cricca, ma la posizione 
di Mao TVo Tunc è ferma e decisa. 

A f i a n c o dell'URSS 

Mentre si appresta a schiacciare 
i reazionari cinesi, sostenuti diret
tamente dagli americani, lu Cina 
democratica non ha mancato di 
prendere posizione insieme alle al
tre forze democratiche e amanti 
della pace di tutto il mondo con
tro i fautori di una nuova guerra 
imperialista. In una importante tra
smissione di due giorni or sono 
Radio Pechino ha annunciato eh« 
i partiti e ì gruppi democratic i 
della Cina avevano adottato una r i 
soluzione comune che denuncia il 
Patio Atlantico come una minaccia 
di guerra. « I partiti e i gruppi de 
mocratici cinesi — afferma la r i so
luzione — rendono pubblico il se
guente solenne annuncio a nome 
del popolo c inese: se il blocco d i 
gli aggressori imperialisti tenta di 
provocare questa guerra reaziona
ria che minaccia i popoli del mon
do, noi uniremo il popolo in tutto 
il Paese, osserveremo l' immortale 
insegnamento di Sun Ynt Scn. adot
teremo le misure necessarie e mar
ceremo la mano nella mano con 
l'alleata della Cina. l 'Unione So
vietica r con le forze mondial i -
della pace e della democrazia in 
lotta decisa contro gli istigatori d i 
una guerra aggressiva, per sconfig
gere gli aggressori, abbattere l*in- • 
tero sistema imperialista e portata 
a termine la l iberazione di tutto IT 
genere umano e assicurare una pa- i 
ce durevole . Noi siamo certi c h e ) 
se la puerra dovesse scoppiare gl i-
nggressori Imperialisti saranno eer-/ 
tamentt battuti e l popoli che fi} 
oppongono ail ' imperialismo iaran J ' 
no certamente vittoriosi ». | 

La risoluzione è firmata da M a o ] 
Tze Tung. presidente del P .C. eiA 
nese e dal rappresentanti della L e - t 
tta Democratica e degli altri partiti,' 
liberali contrari al Kuomintang. 

ruPPUSIZIONK IN DIFbSA I M I E LIBERTA' POPOLARI 

Sabato la Camera discuterà 
l'interrogazione su Sceiba 

Le liu'.hìarazioni tlel ministro modificate dal "Popolo,, 
L'on. De Gasperi aspetta Istruzioni da Washington 

Assalto notturno a un treno 
Sulla linea 7 raparti-Pa ermo i banditi assaltano il convoglio 

del circo Arbel ma vengono respinti da due donne a fucilale 

CASTELVETRANO. a. — U n a 
scena degna di u n film - w e s t e r n » 
sì è svolta lari sera, v e r s o l e 23, 
sulla l inea Trapani-Palermo, a p o 
chi chilometri dalla stazione di Al
camo. Alcuni briganti r iuscivano ad 
afferrarsi e a sal ire sul treno d i 
proprietà del circo ArbeL formato 
di una vent ina di vagoni , che per
correva la Un«a a discreta velocità. 
I banditi tentavano di penetrare nel 
vagone del la famiglia Arbel, per 
impadronirsi del la cassaforte. I n 
quel momento nel la carrozza ai tro
vavano solo la s ignora Arbel e la 
figlia. U n o d e i banditi tentava di 
immobilizzare l a ragazza, la quale 
però riusciva coraggiosamente a di
vincolarsi e ad appoggiarsi ansi 
mante alla porta de l terrazzino, che* Effingham neUHUnoia. -
mancava di lucchetto, per ritardare L'Incendio « * propai 
l'ingresso agli sltrL Intanto U m s - m £ V r 2 » ' d " * « _ 2 2 0 £ ingresso agli 
dre, afferrata una pistola e affac» 
datas i al finestrino, ai dava a spa
rare chiamando aiuto a squarciagola. 
La sue grida a o a v e n i v a n o parò sul 

momento udite a causa de l rumore 
del treno, così c h e le due dorme 
trascorrevano alcuni moment i di 
v iva angoscia. F inalmente 11 perso 
nale, accortosi del pericolo, interve
niva sparando alcuni colpi I b a n 
diti, approfittando di un rallenta
mento de l treno, sì lanciavano in 
una scarpata di leguandosi nella 
nette. 

Sessanfacìnque le vittime 
feH'iiKCTtf o di ffin&m 

EFTCNGHAM. • . — «essantaetnque 
sono le vitt ime accertate dell'incen
dio che ha distratte nella mattinata 
di Ieri l'ospedale Sant'Antonio, di 

propagato con fui-
«tato ti ten

tativo dei pompieri di domare le 
fiamme 

Le scene di straslo «Il lnterno de
vono essere state Inenarrabili. Si ri
corda «he aeU'oapedala si «rovi 

pazienti sottoposti a trattamento or
topedico, alcuni con braccia « ( a m 
be fratturate e Immobilizzate a so 
spensione. altri con erti ingessati. 
Numerose sono state le vittime che 
devono av-r cercato scampo nella fu
sa. perendo nel corridoi o per le 
scale per aancsja o per le atroci ustio
ni riportate. 1 pompieri hanno effet
tuato una attenta ricognizione delle 
parti dell'edificio ancora In piedi. 
Incontrando di quando In quando mi
seri resti, che sono stati trasoortatl 
all'esterno. Il sovrintendente e due 
Infermiere sono tra le vittime finora 
accertate. 

Particolare straziante: tredici neo
nati sono periti fra l e fiamme a! re
parto maternità, situato all'ultimo 
piano dello stabile, f r a questi era 
anche una coppia di gemelli. 

Dei reparto maternità due donne 
In attesa dt parto hanno potuto sal
varsi. Una certa June Alderman di 
venticinque anru. * riuscita a scen
dere una scala appoggiata d»t pom
pieri. quasi senz* aluto T r a i n a t a 
a casa per >o spavento subito, la 
donna partoriva con alcuni giorni di 
anticipo, n nsoeata 4 viva a vitale. 

D: no ievo .e al Consiglio dei m i 
nistri di ieri matt ina v. è stato solo 
una relazione ael ministro Pel la il 
quale ha bre\ eniente riassunto la 
esposizione sui bilanci prevent iv i 
1949-50 che egli farà domani al S e 
nato. Il Ministro del Tesoro, a quan
to si apprende, annuncerà anche al
cuni importanti provvediment i di 
carattere economico che sono mol
to attesi negli ambient i finanziari. 
Si tratterebbe di attenuazioni alle 
attuali restrizioni creditizie tenden
ti a favorire l ' impiego di capitali 
italiani e stranieri . Ma.grado il r i 
s erbo mantenuto dagli ufficij compe
tenti è trapelato c h e questi provve
dimenti sono stati richiesti dagli 
amministratori americani dell'E-R-P. 
i quali hanno fortemente criticato 
l 'atteggiamento del governo italia
no verso il problema degli invest i 
menti 

Tutte le notizie che si sono potu
te raccogl iere al Viminale confer
mano c h e i l 'Cons ig l io dei Ministri 
ha r imandato l 'esame della situa
zione interna perche De G a s p e n la 
considera ancora troppo - fluida » 
per provocare una presa di posiz .o-
r.e tìel Governo. 

Prima di proporre qualsiasi l eg
ge l imitatricc del le libertà poi a .eh e 
e sindacali , si Pres idente de l Con
siglio — secondo quanto è stato ri
ve lato da un portavoce governati
v o — attenderà i risultati del v iag
gio di Sforza negl: Stat i Uniti . Le 
conversazioni cui partecipa in q u e 
sti giorni a Washington it nostro m i 
nistro degl i esteri non po lendo ri
guardare certo il « testo » del patto 
che è stato firmato senza alcuna 
modifica, sono vol te ev identemente 
a stabilire i modi e ì tempi del la 
sua attuazione. Le conversazioni 
•guardano part icolarmente l'aggiun-

t t di alcuni protocoll i segreti , an
nunciati il 9 marzo scorso da D e 
Gasperi al le a l te gerarchie par la
mentari del la D - C e c ioè : conces 
sioni di basi mil i tari , rapporti de l 
le Forze armate i tal iane con lo Sta* 
to magg iore occidentale , problemi 
della sicurezza interna e del raffor
zamento de l governo italiano. 

A q u e s t o proposito un giornale 
della sera ha r ive lato ieri che il 
discorso di Sceiba era «tato prece -
luto da un discorso tra il Ministro 
1egli Interni e l 'Ambasciatore a m e 
ricano a Roma J a m e s Dunn. 

M a le reazioni del l 'opinione pub

blica che sono andate molto al di tenuto che la sua interrogazione 
là del le previsioni dei dirigenti 
clericali , hanno impressionato De 
Gasprri. tanto che egli, nel tenta
t ivo di minimizzare la gravità del
ie dichiarazioni di Scclba ne ha 
fatto addirittura mod.ficrre il testo 
dal - Popolo • Infatti, mentre il 
testo uffic.ale diramato dal l 'ANSA. 
conteneva la seguente frase sui 
redattori di <• Vie Nuove •: - Chie
deremo a tutti i poter: del lo Stato 
magistratura compresa una rapida 
e severa condanna -. il giornale 
democr.st iano modificava il testo 
cosi: " Saranno denunciat i e noi 
vogl iamo sperare che la difesa del
la democrj.7,3 s.a la preoccupazio
ne d; tutti i poteri de l lo Stato, ma
gistratura compresa •. 

L'Opposizione tuttavia costringe
rà il Presidente del Consigl io ad 
uscire dal suo riserbo. Ieri fera ii 
compagno socialista Targctti ha o t -

sui discorso del ministro di polizia 
venga discussa sabato a l a Camera. 

OGGI ALLA CAMERA 

Discussione della legge 
provvisoria sui fitti 

Oggi la Camera discuterà il pro
getto di legge FERRANDI (F.S.I.), 
CAPALOZZA (P.C.I.) che proroga 
l'attuale regime di blocco del le l o 
cazioni fin quando non sìa stata 
approvata dai due rami del Par la 
mento la legge definitiva sui fitti, 
la cui discussione, iniziata giorni 
fa. sarà oggi sospesa e ripresa d o 
po le rancarne parlamentari di Pa
squa. 

Il progetto Ferrandi-Capalozza. è 
«tato approvato ieri a maggioranza 
dalla Commiss ione della Giustizia. 

Il dito nell'occhio 
Vadano a scuola 

Dopo la « magra » fatta l'altro 
ieri, quando scambiarono un nu
mero di Vie Nuox-e per un altro. 
era presumibile che i redattori del 
Tempo fossero stati presi da una 
crisi di vergogna. Ed eccoli invece, 
freschi e baldanzosi che ìnsfjtotio. 

€ Nel corridoi di MontecitOTio st 
notava Ieri come, contravvenendo 
alla tradizione giornalistica, l'ono
revole Lonzo (attraverso una noti
zia data da d'Unità») abbia scaricato 
fui suo redattore Libero Blgiarettl, 
la resoor-sabilità del commento al 
disegno del quale l'on Sceiba ha 
chiesto l'incriminazione. E' noto In
fatti che . commenti non firmati di 
un giornale si Intendono sempre 
come " editoriali " ». 

Accidenti, che toaica stringente! 
Ce una sola grinza, purtroppo: ehm 
il commento in questione era debi
tamente firmato, nome e cognome, 
da Ubero Bigiaretti e che lo scritto 
non è stato chiamalo in causa dal 
compagno Longo, ma direttamente 
dal Capo dell'Ufficio Politico della 
Questura. 

9 € ) - é O = 3 0 
Abbiamo Ietto con molto interesse 

la relazione del vo) Valletta alla 
assemblea degli azionisti detta Fiat. 
A un certo punto, il prof. Vallatta 
ha detto che l e condizioni dei loco-

retori dipendono da quanto si pro
duce. Poi ealt ha detto che la pro
duzione Fili é salita nel 19iS a un 
valore d> 00 miliardi di lire (nel 
1917: G" rì>liartjt) 
• 90 —~'J' - 10. te condizioni dei la
voratori dovrebbero dunque miglio
rare in ìiroportione. 

Macche! — risponderà il prof. Val
letta — Quel miliardi sono per noi! 
« l o h o v i s t o • 
< fo ho risto» annuncia tale Fran

co Silvestri promettendo rivelazioni 
rulla Cecoslovacchia nd uso delta 
propaganda di un giornale delta 
sera. 

Quanto meglio sarebbe stato un 
servizio di costui dal titolo « fo ho 
fatto » e che avesse informato i let
tori sulle singolari attività del Fran
co Si/rcst ri in Ccco*loraechfa/ 

Perche ad ogni modo egli, impru-
dcn'rmrn'e. chiama in causa l'Uni
tà. potrà essere utile che propri 
l'U'iit* ororreda. pubbUcamentc 
rfn'r»<rdroff la memorii. 
I l fe>«so dal g iorno 

e F." ir. p-»«lblle esserr un comu
nista IM teli (gente. E mono difficile 
o<«' *• un progressista intelligente. 
Ma essere conservatore intelligente 
è la cosa più difficili* di tutte». 
Carlo Sforza, Ministro degli Esteri, 

ASMODEO . 
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IL QUARTO VOLUME DRLLE OPERE HI GRAMSCI 
TI quarto volume delle opere di 

Gramsci fterzo dei « Quaderni del 
carcere >). apparso in questi gior
ni. appartiene, insieme IOD la 
parte storica del precedente (Gli 
intellettuali e l'or-ganizzazione del
izi cultura), a quel gruppo di studi 
che l'autore stosso. progettandoli. 
aveva definito come: « una ricerca 
(rulla formn/ione dello spirito pub-
blico in Ttnlia nel secolo scorso... », 

La ricerca di Gramsci scaturiva 
da un'esigenza di chiarimento dei 
termini di quella ohe potrebbe 
chiamarsi, se l'espressione non ap
parisse troppo lata e generica, la 
« questione italiana >. (Ne è casua
le infatti il richiamo costante ai 
temi degli Appunti sulta Questio
ne. Meridionale, concepita, come è 
noto, in termini di questione na
zionale). 

Ma se la scelta e la formulazio
ne dei temi storiografici non è 
mai casuile, tanto meno poteva 
esserlo nella mente di Gram«ci per 
fi quale la riflessione storica ave
va naturalmente il valore di una 
continuazione della sua azione di 
dirigente della r la«c operaia, era 
una delle pochissime, e forse la 
maggiore possibilità, che il carce
re gli consentisse di proseguire In 
pua attività politica. Gramsci stes. 
*o. del resto, fornisce in proposito 
Tina precisa indicazione per la ge
nesi e la collocazione di questi 
Buoi scritti: egli prende lo spunto 
Infatti dalle pubblicazioni apparse 
tra il 1020 e il 1025 intorno alla 
necessità, in Italia, di < una ri
forma intellettuale e morale le
gata alla critica del Risorgimen
to come « conquista regia > e non 
movimento popolare, per opera di 
Gobetti, Missiroli -e Dor*o... ». 
< Perche — si chiede Gramsci — 
fn questo periodo si pose questo 
problema? Esso scaturiva dagli 
avvenimenti... ». Cioè dalla crisi 
dello stato italiano nel dopoguer
ra, dal crollo della vecchia clas«e 
dirigente, dalla rivelata imprepa
razione dei nuclei dirigenti, del 
movimento operaio a raccoglier
ne l'eredità, dal ricorso della bor
ghesia al fascismo. Tutte co*e che. 
rivelando le tare organiche della 
democrazia italiana davano adi
to a una letteratura storico-poli
tica volta a chiarirne la natura 
e le origini. L'avvento del fasci
amo al potere riproponeva il te
ma * Risorgimento », poiché mo
strava con cruda evidenza che i 
termini conclusivi, le presunte 
Conquiste definitive di quel pe
riodo storico considerato come 
tin processo compiuto, si rivela
vano in realtà problematiche e 
quasi ancora sub judice. Di qui. 
fla una parte, la critica del grup
po pubblicistico Gobetti. Dorso. 
Missiroli «1 Risorgimento. « con
quista regia > cioè alla mancata 
rivoluzione democratica in Ita
lia. Dall'altra, negli anni imme
diatamente seguenti, il mitico ri
chiamo della storiografi a libera
le-idealistica. del Croce. dell'O-
modeo. del Salvatorelli, ma «o-
praHutto dell'Omndco. ai « valo
ri > smarriti del Risorgimento, co
me argine da contrapporre alle 
Invadenti brutture. 

Né importa ora sottolineare il 
Vliverso valore scientifico dei due 
gruppi di autori e di scritti: alla 
famosa '.«troncatura dell'Otnodfo 
ftl libro del Gobetti va riconosciu
ta l'importanza che ha in questo 
penso. Importa invece considera
re, con Gramsci il significato ideo
logico di queste interpretazioni e 
cogliere il loro limite, il loro di
fetto massimo in ciò: < che esse 
pono «tate meramente ideologiche. 
cioè che non si rivolgevano a «1-
«citare forze politiche attuali >. 
(p. frt) « E se scrivere storia — 
soggiunge Gramsci, riprendendo. 
non senza forse una sfumatura 
ironica, una formula crociana — 
significa fare storia del presente. 
e grande libro di storia quello che 
nel presente aiuta le forze in 
Sviluppo a divenire più consape
voli di «e stesse, e quindi più con
cretamente attive e fattive». 

Appariva, infatti, a Gramsci la 
necessità di contrapporre alla 
primitività, all'empirismo, alla 
mancanza di prospettiva storica 

CHAPLIN HA ADERITO 
AL CONGRESSO DI PARIGI 

nei programmi e nell'azione dei 
vecchi partiti politici italiani, 
una prospettiva storica costruita 
scientificamente. < per basare su 
tutio il passato i fini da raggiun
gere nell'avvenire e da proporre 
al popolo conte una necessità cui 
collaborare consapevolmente ». 
Con questo animo egli si accosta
va allo studio della storia d'Ita
lia. sgombra la mente da ogni 
pregiudizio mitologico-fntalistico. 
conscio della responsabilità che 
implica ii'ia indagine storica vol
ta non a far sfoggio di talento 
individuale ne a compiacere a te
si preordinate, ma a fornire al 
popolo l'arma della coscienza dei 
propri dentini, volta, in altri ter
mini. alla «coperta della verità. 

Di fronte al constatato limite 
della rivoluzione borghese in Ita
lia. la critica di Gramsci va ben 
più in là della recriminazione 
contro la <• conquista regia », ma 
pone il problema della insuffi
cienza dell'ala democratica, della 
sua dipendenza dai moderati, del 
mancato giacobinismo italiano. 
cioè dell'incapacità del t Partito 
d'Azione > di legarsi alle masse 
contadine specialmente meridio
nali K cosi, sviluppando, come si 
era proposto, alcune tesi della 
questiona meridionale, riconosce 
nel rapporto nord-sud nel Risor
gimento, i termini del rapporto 
generale città-campagna, cioè di 
una subordinazione che può essere 
superata solo dall'alleanza degli 
operai e dei contadini. E' una cri
tica che non resta nel campo acro
batico delle ricostruzioni geniali 
e perciò inutili, ma si salda ad 
una realistica visione della sto
ria in cammino. E in forza d'es
sa. l'eredità del Risorgimento non 
è più quella imbalsamata e miti-
ficata dagli storici conservatori. 
ma quella operante verso una 
continuazione, non meramente 
velleitaria, ma storicamente pos
sibile e certa, se affidata a nuove 
forze capaci di fare compiuta
mente quello che non fecero gli 
uomini del Risorgimento capaci. 

— è ancora Gramsci che scrive 
— di adempiere alla funzione sto
rica di nna classe dirigente che 
è quella < di dirigere le masse po
polari e svilupparne gli elementi 
progressivi >. 

In questo senso e al di fuori di 
ogni retorica e- di ogni • mitolo
gia, può - oggi la classe operaia 
italiana chiamarsi < erede » del 
Risorgimento. 

G A S T O N E MANACORDA 

Ricordi di Charlot 
"Che cosa pensate del bolscevismo?» - Una serata con Douglas Fair-
banfes - Il sorrìso brevettato - Un viaggio sulle teste degli ammiratori 

Da « Montìcur Ycrdou.v » al « D i t t a t o r e » , dal « C i r c o » al «.Monello», 
Cltarlie Chaplin ha sempre portato in tutte lo sue opere una critica 
spietata della società in citi v iv iamo, della società capitalista. OKRÌ 
Chaplin ha riconfermato ancora una volta la «uà decis ione di lottare: 
egli ha inviato la sua adesione al Congresso di Parigi. Nel la foto: una 

divertente Inquadratura di «Mons lenr Verdoux » 

Ciurli» Cfctplln tttor» • r*jl»tt 
latti In eoDOjeono. Come «nrh« 
tatti unno che il popolare Charlot 
4 un franHe drmorratiro « un fin-
cero <liffn«or# drlla par». Ma pochi 
conoirona Chaplin tenitore. Pub
blichiamo per i noJtri littori un 
brano del ino libro autobiografico. 
eh* «"imito;» < Io e *<>• »• I' primo 
brano ai rifemee ad una interviita 
Hi alcuni giernilifti americani. Il 
«econdo i il ricordo »paMcv«o di una 
»erata li onore de: anni jrrand: 
anveii Dotij (Douirla» Fairbank» 
padre) * Mar» (Pirkfordl Io itile 
di questi ricordi e inconfondibile: 
a leggrrt «jne*te pagine aembra di 
riTedere nna allegra, rerrhia co
mica di Charlot. 

—• Mr. Chaplin perchè andate 
in Europa? 

— Per ripotarmi. 
— Che cosa fate dei vostri baf-

j fi utati? 
— Li butto vi*. 
•— Vi sposerete mai? 
— SI. 
— Come ti chiama la vostra VI-

j danzata? 
— Non lo so. 
— Siete bolscevico? 
— Sono un artista. La vita «ola 

m'interessa. Il bolsceuisino essen-
do una tmoua forma di vita, non 
può non interessarmi. 

— D e i i d i r a t r interpretare 
l'Amleto? 

— Art>n vi ho mai pensato... 

leva che fa mia permanenza a 
New York fotte perfettamente fe
lice. Avrebbe provveduto lui od 
ogni cosa. 

Volle pereto condurmi per for
za a vedere il tuo nuoro film « I 
tre moschettieri - , 

Ero preso al incelo. Non avevo 
nesjuim v-oplin di vedere altri film, 
mn la cortesia m'imperi) dì rifiu
tare, benché cercassi ogni prete
tto jper l iberarmi. 

Invano. Doug teneva assoluta-
mente a mostrarmi il film, e a 
udire le mie critiche, e 1 miei 
consigli. 

« Mi metto m salvo » 
All'hotel ti accalcano i giorna-

litti. Supero alla meglio la tolita 
barriera di domande. Il mio -«or
rido brevettato- fa il suo dovere 
per un quarto d'ora. Alla fine mi 
metto in talvo. 

Prima del .film d o l e v a m o pran
zare insieme, ^fary e Dova. Afrs. 
Condé-Nast ed io. Provai un t'irò 
Imbarazzo all'idea di dorer in 
contrare nuovamente Atri, Nast. 
In una piena della mia memoria 
permanei'a vago il ricordo di un 
invito a prntuo trascurato. Dopo 
cena ci recammo tutti al teatro 
nella magnifica l imousine di Mrj. 
Nast- Per un buon fratto della stra
da. a destra e a sinistra del teatro. 
si accalcava una Jolìa enorme. 

Mi sentii orgoglioso di appar

tenere al cinematografo, benché, 
quella sera, fosti perduro nella tela 
gloriosa di Mnru e Douglas. Era 
la loro beneficiata. 

Applausi, errfra , per Mari'. P"" 
Douglas e per me. Provo nuora-
mente l'orpoplio di essere attore t 
te.nto di assumere un'aria dignitosa. 
Rinnovo per l'occas-one ti - sor
riso brevettato ». 

L'scianto rinn'aiifomobile, • la 
folla ondeggia. Doug prende Mary 
sotto la sua ala e si apre coraggio
samente una ria. come se tiesse 

bassa, mi precipitai nella lala art- :. 
idando a cadere miseramente ai 
piedi di una matrona tmbrillantata, ' 
Cìuardat in su. sempre adorno de l ' 
• sorriso di fabbrica », ma non eb- ; 
bi successo- Lo sguardo che mi . 
lanciò la matrona non era certo 
di approvazione. 

Abbottai la eretta, mi rtcompo-
si alla meno peggio e feci ti mio 
ingresso, con la dignità che mi rt-*' 
matiera, nel palco riserrato alla 
nostra romitira. Cerano Mary, be l 
la e torridente come sempre, Afri. 

• DOUQ-piranrio nna terna e fotte circon- Nasr, campata e calma, 
dato da minacciote comparse. i gagliardo « sereno. 

Cerco di imitarlo: prendo il hrac- Parevano dire; — Sempre in f i -
ciò di Mrt. Nast, o almeno tento \ tardo. 
di prenderlo, perché improvvisa- | Mary, con acttda cortesia. enu~ 
mente, staccatasi da me, ella seni- j mera le manchevolezze del mto 
bra dirigerti a tutto vapore rerso | nbbiolt'amenfo. Una gliene tftmqt 
t'Oftnva Arenile , mentre io, seti- \ tuttavia che mi cuoceva pn'i dette 
za ragioni apparenti, punto, in di- \ altre, e che mi spinse in fretta e 

Doug attera pensato a tutto. Vo 
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LA "GIOVANE PITTURA ITALIANA,, VA IN CECOSLOVACCHIA 

Centoventi quadri 
iti riaggio verso ffiraga 

Un'invito (iella rivista d'arte cecoslovacca "Blok,, - Com'è stata effettuata
la scelta delle opere - Da Mafai a Carlo Levi, da Birolli a Pirandello 

L'Alleanza dell* Cultura Ha da 
qualche tempo dato nuovi e interes
santi segni di vita. 

Per quanto riguarda in particolare 
le arti.figurative, si ricordi la mostra 
di pittori contemporanei fatta nella 
Casa della Cultura di Bologna, ori-
BÌne di una famosa polemica, si ri
cordi la mostra del bianco e nero 
organizzata nella Casa della Cultura 
di Roma * quella del disegno sovie
tico, ospitata nella Casa della Cul
tura di Milano • si ricordino infine 
le discussioni t i d i b a t t i suscitati 
attorno *lla ministeriale « Mostra 
didattica di pittura moderna » ospi
tata nella stessa Casa della Cultura. 

Recentemente l'Alleanza della Cul
tura « e. assunto un importante e 
delicato compito. Nel dicembre del 

ANTONIO GRAMSCI: « W «i«or|ri 
menta ». Giulio Einaudi Editor». Tori»», 
1949. !.. S00. 
m i n i m n n i i n n m i u t il il i i m i i i i i i « « i n t n i i » » » i i MIII i m i « M i m n i n i i i i m i • • 

IERI ALLA CASA DELLA CLL1VRA 

Sibilla Al eramo 
"• 1 • • * * ' * a P o c n ' nomi. m a che *ì doveva 
h f l I P l t n 1 ttllOl n \ 7 | ^ 1 ' » Q ' l .allargare quanto più possibile; com-
JI . J .C* . A v I ' U V - F A O m _ J A T V > 1 CJJL patibilmeme con la riconosciuta qua-

*4< veniva accolra la richiesta della 
rivista cecoslovacca Blok di organiz
zare una « mostra della giovane pit
tura italiana » da allestire a Brno e 
a Prag*. La richiesta partiva dal de
siderio di far conoscere in Cecoslo
vacchia la migliore produzione pit
torica italiana di oggi in a n i visione 
larga t " panoramica e senza esclu
dere nessuna tendenza. 

Prima cernita 

Per soddisfare la richiesta eeco-
tlovacea era necessario cominciare a 
far* una prima cernita norie* nel 
materiate a disposizione. Alla com
missione appositamente creata, che si 
pose subito al lavoro con reto entu
siasmo e con la più scrupolosa obiet
tività, apparve subito chiaro che a 
rappresentare la più recente arte ita
liana era necessario chiamare le per
sonalità emerse a cominciare 3al 
1928-30, cioè dal primo delinearsi 
dei movimenti di opposizione al co 
siddetto Novecento . 

In secondo luogo apparve chiaro 
che la scelta non si poteva limitare 
a pochi nomi, ma che si doveva 

maso, da Morioni a Purificato, da 
Mafai • Birolli, da Pizzinato a 
Guttuso, da Borgonzoni a Cassinari, 
da Pirandello a Ziveri • a Carlo 
Levi, per non citante che alami , e 
un po' a caso, tra i più noti. Si è 
approntato un catalogo, con un breve 
cenno biografico per ogni artista, e 
una introduzione a carattere storico 
crìtico per cucir* ogni cosa e dare le 
necessarie lomeggìature • i necessari 
contrasti. 

Il material* partirà presto per la 
Cecoslovacchia con l'aiuto cortese e 
premuroso della Legazione Ceca, 
cui va, da queste colonne, 3 nò-
litro ringraziamento. Qualche nostro 
artista (necessariamente in numero 
limitatissimo) sarà invitato all'inau

gurazione della mostra e «ari fortu
nato ospite delle organizzazioni ce-
coslovaivhe. 

La « g i o v a n e pittura » 

. La « giovane pittura italiana » 
troverà un pubblico scaltrito, ricco 
di una vivace cultura figurativa, ar
mato dì parecchie ottime riviste e 
di una attrezzatura invidiabile. Que
sto pubblico • non risparrriierà dav
vero giudizi e critiche. Ma soprat
tutto la « Giovane pittura italiana » 
troverà un pubblico nuovo e più lar
go che ti interesserà di lei in un 
modo che per molti e inatteso: il 

(rabbiico delle masse lavoratrici, con 
a loro volontà di conoscere, le loro 

esigenze, il loro modo realistico e 
positivo di criticare e di vedere. 

CORRAIJO MALTESE 

r**;ionp opposta, VPTSO Rraad\ra\i 
La corrente cambia direzione e 
sono sospinto verso l'entrata del 
teatro. Il mìo orpoo!io*di poco 
prima si è considererolmcntc af
fievolito e il torrido che rivolgo 
tuttora a' • caro pubblico » i ri
tornato quello del breceffo. 

Un pugno di un « policeman » 
Me ne accorti e tentai, come 

poro prima, di introdurvi una no
ta di piacere autentico, sin che la 
min smorfia patentata, allargando
si. attiro l'nTtenrione di »:n pol'.-
ceman. rlie f'iii'rodiisse •' pugno. 

Il pugno dei poliziotti non ha 
un buon sapore, e non mancai di 
farlo notare 0' rappreietifatife del
la forza pubblica. Questi mi as

sestò un'occhiata di disprerzo, poi 
un .first down - che mandò il mìo 
cappello a raggiungere le nut'ole, 
donde non torni) mai più. 

Udii uno stridore metallico « 
mi sentii tirare a posteriori. Guar
dai in ba«.«o. Una donna prontista 
di forbici steva asportando iran-
fiutllam^nfe tiri pezzo di stoffa dal 
fondo dei mìei calrot;:". Un uomo 
aveva infanto afferrata la mia cra
vatta e si p r o p o n g a certo di met
tere fine alle mie sofferenze stran
golandomi. Poi fu la to l ta del col
letto, ma di questo mi fu latciata 
la vieta. 

La m*a camicia fu strappata, i 
bottoni volarono via dal panciotto. 
Mi pestarono i piedi, mi graffia
rono. Ma il sorriso, «ebbene, po
tentato, non mi srnni dal fo l to . 
Quando ren'aro roscier>r:osnmcn-
1» o'; elevarlo al disopra di un 
-sorriso brevettato ~ ero ricom-
pensa'.o subito dal pugno di un 
poliziotto. Cotititmaro a sostenere, 
intanto, di essere C'bnrlie Clioplin 
«» a prrtri idere elle mi ìaf ressero 
passare. Era indirpensab'^e che 
assistetti alla presentazione dei 
'Tre Moschettieri .. 

A furia d'insitfere, li conuirsi . 
Comr ad un srpnnie presffibitiro, 
fui sollevato dal scolo ed assunsi, 
mio mnlprado, Tina posatone orii-
rontale prova, la tesfa avanzando 
verso l'ingresso del teatro, i piedi 
indicando una reclame elettrica 
delio Ziegfif-id Roòf. Ci fu poi co
me un risucchio e. sorrolm'.do le 
teste dei presenti, andai a cadere 
nel vestibolo del teatro. 

Rimessomi in piedi alla meglio. 
oltrepassai una porta setira sapere 
dot'e andast'. * m'imbattei in un 
amico. Con gli ultimi bagliori 'del 
-• sorriso brerei iato - gì» lanciai un 
-Ci vediamo più 'ardi . e feci mac
china indietro. Finalmente a tetta 

furia nel guardaroba per tentare 
di ripararlo. Trovai sapone, acqua 
e spazzole, che mi rimisero quasi 
a miot>o, ma non mi fu possibile 
trovare un paio di calzoni, una 
cravatta ed un colletto. 

CIIARI.IT. C H A P I . m 

NOTE 
mediche 
/ consigli del dott. X 

Dito 0 UMCfnt* n u t i l o di (pHU 
ett rubrir», il Dott. X ha drciM 
di risponder* »t lettori, oltreché la 
Homrnu1». «ivcli* il gpnTrdl. I« let
tere unni» iniliiirraie i l DnH. X, 
nrr«*<\ < lTniti », Vii IT Novem-
hr« HO. Roma. 

/Y« angina pectorh », 
Q. C, Viareggio: A. J\ . Crotone — 

L'augin<t pectoris e tttta malattia ca* 
ratterizzata da attacchi improvvisi di 
dolore costrittivo assai in'enso velia 
regione cardiaca: dolore che si irra
dia al collo ed al braccio sinistro: 
dura /ortuttatamenfe pochi secon
di, ma è talmente .forte che il ma
lato si ferma di botto, paidrfo cr.n 
gli occhi sbarrati <-d ha una peno
sa sensazione di morte imminente. 
L'angina pectoris è in pratica una 
sìndrome dovuta alla cattiva irro
razione sanguinila delle porri' del 
cuore; e <ió per lo più niccede per 
una contrazione spastica delle arte
rie. del cuore che trova la sua origi
ne ora in un riflesso partente dal
le stesse arterie quando Queste sti
llo imitate (ad ex., per arteriosclero
si) , <il:re notte m un riflesso che t'
origina da organi anche lontani dil 
cuore. La rtira del nugolo attacco 
consiste appunto nella tomminis'ra
zione di medicine che fanno dilata
re le arterie del cuore, permettendo 
cosi un maggiore affiussn di sangue: 
tali tono il nitrito di amile che ri 
inala e la nitroglicerina di cut si 
versano .sulla lingua quindici o venti 
goccia di una solurionc al millesimo. 
Bisogna poi, caso per caso, ricer
care la causa prima che provoca la 
sindrome «, nei limiti del passibile 
eliminarla. 

La sclerosi a placche. 

fi ciclo delle manifestazioni cultu- iverel da una breve prosa su « I suol 
rali Indette dalla Casa dell* Cultura trent'annl di poesia >, quasi una trac-
per quest'anno, ha veduto ieri aera]cU autobiografica e critica dell'opera 
una lettera di versi di Sibilla Ale-

(rar.-o. presentata da Concetto Mar-
i chesi. 
• Alle OTe 1* la sala di Via S. Ste

fano del Cacco era già fremita di 

compiuta. Dopo questa breve intro
duzione !a lettura dei versi ha tenuto 
avvinto tutto l'uditorio che ha dimo
strato di seguire con passione 1 vari 
K momenti * della linea poetica deila 

| folla che In breve riempiva anche j Aleramo, cosi com'essa stessa !a ren-
i tutti i posti delia galleria e al ad- .deva aperta davanti al pubblico con 
dentava nei corridoi, in piedi Let- una chiarissima dirtene ed ur.a riu-

• teratl. artisti, giornalisti e uomini pò- (scltissima scelta cronologica delle più 
•litici — da Antonio Baldini a Gianna ;.«lgnlficativa fra le sue liriche-
', Manzini. Giacomo Debenedettl. Gior-1 Al termine della lettura, un frago-
' pio Caproni. Giulio Turcato. Anna rwo e persistente appiatto ha ac-
! Garofalo. Leonida Repaci e Luigi Lori- colto la poetessa che ha veduto atrln-
1 go — insieme end. una grande quantità ! «rersl Intorno a gè. in una vera e 
[di giovani studenti e operai hanno ! propria manifestazione di affetto e di 
ascoltato per lungo tempo con la j simpatia, tutti gli Intervenuti 
massima attenzione e sottolineando 1 -

! frequentemente la loro approvazione 1 
icon calorosi applausi, la perfetta e i 
! trr?a dizione che Sibilla Aleramo ha ! 
,dato del suoi versi 
! IJ» poetessa è «tata presentata da 
Concetto Marchesi. Il quale ha conci
samente e perfettamente delineato li 

'carattere tutto pat.icolare e ur.lver-
'sa'e della poesia femminile, l'unica 
i capace di cogliere taluni aspetti della 
• più profonda realtà dei sentimenti 
! umani Quindi Sibilla Aleramo ha 
' fatto precedere la lettura del auol 

Al Seminario storico 
« Gìaime Pintor » 

Domsci venerdì «Ile ore I9 al Se
minario storico ' Giaime Ptr.'or » 
(Casa della Cultura - Via S. Stefano 
del Cacco 16» Paolo Atatri far* una 
« Introduzione alla storia de! movi
mento cattolico dal neoguel5«rr.o »* 
partito popolare •. 

Ittà e notorietà degli artisti invitati 
La commissione sapeva molto bene 

che avrebbe scontentato alcuni amici 
e che altri non li avrebbe acconten
tati affatto. A taluni artisti di primo 
piano e già « arrivati » sembrò infatti 
di sentirsi menomati per il fatto di 
dover esporre assieme a giovani qual
che volta sconosciuti. Ad altri sem
bro di sentirsi dimenticati e ingiu
stamente esclusi. 

Si trattava di convincere i primi 
ad abbandonare la mentalità del pie
distallo e di convincere i secondi che 
esistevano certi limiti obiettivi che 
non potevano "essere varcati. Tn que
sto senso la Commissione ha onesta
mente lavorato con il maggiore af
fiatamento e con la massima com
prensione e non ha esitato a riparare 
le eventuali dimenticanze. 

Dopo un lungo e paziente lavoro 
di controllo, e talvolta anche di se
lezione. si sono cosi raccolte * Roma 
e a Milano t i c opere che recano i 
nomi migliori della più recente pit
tura italiana, da Mcnzio a Santo-

G. :Nr. Pistoia. — Purtroppo non 
1 si conosce ancora una cura ticura-
1 mente efficace della tcleroti a plar-

t i i i i i i i i i M i i i i i i i i n i n M u i i i i i i i i i i » M i i i i i i i i m m i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i n i i i n i i i u n i i i i i M i i i i i i i i i | r l i c , che a tutt'oggi deve essere con-

I
siderato un male praticamente in-
guaribile. Una ttessa terapia srm-

j bra dare in a l a m i cast depl» ertimi 
m risultati, mentre in altri il suo ef-

\fctto è praticamente nullo. Il fatto 
i è che sono caratteristici della ma-
j loffia prriedi di rtacuttìzai ioue * 
periodi dt" remissione quasi comple
ta ài tutti i tintomi. Questo spiepa. 
perchè n t>o!f<> ri sia vantata come 
efficace una determinata mrn, men
tre invece il miglioramento o l'ap-

7 ». e penso rhc parente guarigione erano insiti nel 

Coppi è l ieto d'aver p e r s o 
Fausto s'accontenta d'aver distaccato Bartali nella clas
sifica del campionato - Domenica incontro con Schulte 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
3ESTRI PONENTE, 8 — Jcri mat

tina in casa Coppi le cose non era
no troppo tranquille. Marina, la pic
cola e bella pupa di Fausto che sta 

Schulte, Gira •decorso stesso della malattia. 

quasi direi che questa i una s-~on-\Sehulte? 
fitta che mi rende lieto... t — t:n • 24 P«V 

—- T. Gel match di domenira con ito r-.rttrrà sotto an 
Schulte cosa diciT ìgira. il « 2< nrr 7» è il più ajnle.| n * | f f _ / . : „ - „ . . : 

oe „ , r a u a l o t , l e , v„ — Ci penso molto a questo t i n - j ^ u ' I I o che renne ili più. Il e 24 p e ^ | f - ' , • , , " ' «'* « •* • '««*« 
muoven°doai ^ T ^ ^ a ^ e r a ^ d Z ] ^ ^ ^ ^ '- * ' * * « » campione di ; 7 » equr.ale al * 4$ per ,4 , rhc afj U. A Roma. - Da quarto mi 
" " K- ,1. ~^* r w * . -t* .fritti iirran classe, che sa tarsi sempre ri-: u.'a n'Z/f corse *u strada. Col « 24 scrivi h 
tttìéTÌSnS i piCdTo d o f f e r a U % a r , rarà « tutto per darmi » per 7 . ? n tur pedalateti realiz-
caduta. e peV fortuna trovò a por- '* ! * * • . '« ™"° *« . ' " ritornare -ano sette metri e trentuno centx. 

di moda il Suo nome e far ntahre -metri'. 

ho l'impressione che tu non 
abbia assolut/imente- ntilJo al cuor*-
ed allo stonuteo, ma che i tuoi di
sturbi siano invce% unicamente di 

I 
— POPÒ ti tr / i fh con Schulte] origine nervosa. Mangia poco a se-

tn, quale sarà la tua attività? j r « * prcnd* prima di roncare tira 
— Parttro ita Milano dr.rienira\fart-na di lumtnal. 

tata di mano la cravatta del papà.. . 
rosi che della botta alla testa n o n ' * d/r« dei suor ingaggi 
se ne ricordo più. ! ™ / n * " f l " ' ° . , a " ' " "nU 

_ , \ M .. ., _ , 1 buone condizioni? . . _ _.. . . . 
Chiuso lincidente dt Manna. Cop-\ _ / Q fonn feffn mcpiTat0 v r r ; r

! , , r a , f „ n edt rBfloiunjfro Tradirà C o m p a i o M. Roma. — La cura 
pi mi parlò del Giro del Piemonte: ! $u ^ ^ per f f l attività a Basilea. Con lui e i mie, greoarì * diversa ews0 da caso M: « p a r e 

- Una corsa besfia.*.- ho ^ ^ a ^ ^ ( fto ^ ^ rffl . , , _ ^ r Pafowni , Conte. Poìc^\m" ™ n V^o pertanto darti alcun 
gli occhi piem di polvere... | ̂  p . „ a e r'nn f „ , , .„ ; „ o j A V r r : r r r > ^ .„„ p ^ f o ; „., : r « / r - j " t l J ' ronstpho. 

— Si. ma lo sai che non ^iTU:en'\ quattro giorni riuscì-* a ritrovare tirerò poi sul rostri per correre la'r • - • / / • ?• • 
do hai tradito il pronostico di tuttiT | € p(tsso , pcr ri„%Cguime,nto. Cretto ! « rrerc-.a Vallone* mercoledì j.ì. Vf-\l'(1 Cistite € l SUtjamWlCl. 

! ncrrft andrò a Parigi e lìomenica si-I — Si. lo so. Ma non tutte le 
ciambelle riescono col buco. Quan
do feci partire Correa per dare un 
punto d'appoggio alla mia corsa, fo
rai. K quando raggiunsi Rossetto e j — \essuno. Sai 
Seghetti non troiai la collaboralo-1 menro» Basta un 

A. P.. di Terni mi domanda te 
tspasso* pcr l'inscgu 
e spero di rt; domani andrò a Mi 
lano « girerò a lungo sulla 'pitta d'I ,-0 al r ria 3 d'Ila 'orsa de; selna-\neile cistiti oltre l'urotropina o IVI 
e Vigor» Ili». i t o : la Par,g-.-Rr,ì,bc,.r. mutolo po.'sOito etterc utili i sul'a-

— Il tuo pronostico qual'A* ' — Tutlr qu^'e rr,r** * tutti l ' i ' - j iniriici. Senz'altro: .ti Trovano in. 
com'è l'msrgui-\ sti viaggi n i . i fi 
nonnr/7/a rT^Ti*' frnppo? 

affafirfieror.ro commercio alcuni preparati sulfa-
ì m:d:ci utili proprio nelle malarie 

Srsro di nn : de! Tappe raro urogenitale. Tale ad 
,_. Aob-'arnn sn-i-tcti rius'n. auIJH-\esempio l'albucid che si usa nelie 

si: la mia classifica di camoionafoja posto e forma verfrtta. lo il san-• randogli bunne. fortuna per rinrr,n-\infczioni urinarie da gon^stafUo e 
è migliore di quella che arra ot-ìgue freddo e i nervi a vosto ce l'ho: tro di rivincita delta... rvirrita con • x:rcp:ococco Tn tal: casi e opportu-
fenufo tagliando il traguardo per | la forma sn'm di ritmarla. I Schulte no fljjor-ior.o oI.n jienirilliiKi. 
primo con affa rwofa Gino. Quasiì — Che rapporto userai contro' ATTILIO C A M O M A N O I . H dott. X 

ne d'i Bartali. Poi non tentai più-tutto rada in ar-a. f una spce-.a-
Tn 'fondo per me è andata bene co-jftfà che cs'ge sangue freddo, nervi] 

41 Appendice dell'UNITA 

LA MADRE 
Gremcle romanzo di 

MASSIMO CORRI 
II giovane, distratto, si tormen

tava la barbetta con una mano. 
Poi disse, pensieroso: — Dovreste 
cercare di farvi dire da Paolo, 
qtiando andrete a trovarlo, l'indi
rizzo tìi quei contadini che hanno 
chiesto di avere il giornale. 

— Io H conosco! — esclamò lei 
con gioia. — So dove stanno e chi 
Bono. Datemi le stampe, le por
terò io. Li cercherò e farò tutto 
quello che mi direte di fare... A 
chi verrà in mente che io porti 
dei libri proibiti? Ne ho portati 
tanti alla fabbrica! Per grazia di 
Dio ne avrò fatti entrare parec
chie decine di chili! 

E improvvisamente «i senti in
vadere dalla smania di percor
rere le strade di campagna- di 
traversare boschi e villaggi con 
una bisaccia dietro le spalle e un 
bastone in mano. 

— Vi prego, affidatemi questo 
Incarico! — disse. — Andrò dove 
verrete* traverserò tutte le top» 

vincie, troverò tutte le «trade, 
non dubitate. 

Nicola le prese la mano e la ca
rezzò con la sua mano calda. Poi 
guardò l'orologio e disse: — Ne 
parleremo poi... Bisognerà pen
sarci. , 

— Caro! — esclamò. — Che c'è 
da pensare? I nostri figli, il no
stro sangue, sacrificano libertà e 
vita, cadono senza provare pietà 
per »è stessi... Che farò dunque 
io che sono madre? 

Nicola impallidì leggermente e 
le disse con tenera sollecitudine: 
— Sapete? è la prima volt» che 
sento parole simili! 

— Dunque è deciso che vi t ra
sferite in città, in casa mia? — 
domandò poi. 

Ella accennò di sì col capo sen
za parlare. 

— Quando? Venite presto — 
disse in tono di preghiera; poi 
soggiunse con voce carezzevole: 

im pensiero per voi . . 

Ella lo guardò meravigliata. 
Cosa poteva importargli di lei? 

— Avete denaro? — le chie?e 
Nicola con gli occhi bassi. 

— No. 
Egli si tolse di tasca il borsel

lino. l'aprì e glielo porse: — 
Prendete, vi prego — disse. 

La madre sorrise involontaria
mente, e scuotendo il capo, osser
vò: — Siete proprio gente nitova 
in tutto! Perfino i denari per voi 
non hanno valore. 

Nicola si mise a ridere. 
— Che brutta cosa 1 denari! 

Ci si sente sempre imbarazzati, a 
riceverli come a darli. 

Le prese la mano e ripetè, 
stringendogliela: — Verrete pre
sto. newero? 

E usci silenzioso, come sempre. 
Lo accompagnò fin sulla porta. 
— E' così buono, eppure non 

ha avuto una sola parola di com
pianto! — pensava fra sé la ma
dre e non avrebbe saputo dire se 
questo la meravigliava o se sem
plicemente le dispiaceva. 

XXVIII. 
Quattro giorni dopo la visita di 

Nicola, la madre si accinse al t ra
sloco. E quando il carretto sul 
quale erano caricati i suoi due 
bauli uscì dal sobborgo e si inol
trò nei prati, ella si volse indie
tro e si persuase che lasciava per 
sempre quei luoghi dov'era tra
scorso il periodo più triste e buio 
della sua vita e dove era inco
minciato un periodo nuovo. 

Sulla terra nera di 
distendeva, come un 
gno. la fabbrica, con 
niere ritte nel cielo.-
le si addossavano le 
rase d'un solo piano 
gie. schiacciate e si 

fuliggine si vano sulla riva della palude. 
enorme ra - guardandosi fra di loro con gli 

le sue cimi- occhi spenti delle anguste fine-
Da un lato stre. Al disopra torreggiava la 

casette ope- chiesa, rossa come la fabbrica e 
; erano gri- pareva che il campanile fosse più 

raggruppa- basso delle numerose ciminiere. 

lucìavà per sempre quel luoghi. 
fdi». di De AmicU) 

La madre sospirò e si aggiu
stò il colletto che le stringeva il 
coito. Era tri?'e. ma la sua t r i 
stezza era arida, come la polvere 
delle strade d'estate. 

— Cammina! — borbottava il 
carrettiere, scuotendo le redini. 

Era un uomo dalle gambe stor
te. di età incerta, coi capelli e i 
peli della faccia radi, smunto e 
con gli occhi incolori. 

— Cammina! — ripeteva con 
voce svogliata. 

Dondolando la te«ta con mo
vimento monotono, il cavallo 
puntava faticosamente le gambe 
sulla rena riscaldata dal sole e 
la faceva scricchiolare. Il vecchio 
carro sconquassato cigolava e 
tutti auei suoni, insieme con la 
polvere, rimanevano dietro al 
veicolo-

Nicola Ivanovic abitava-in un 
quartiere eccentrico, in una via 
silenziosa, sulla quale sorgeva 
una casetta verde 

Dinanzi alla casetta c'era un 
giardino folto di vegetazione: per 
le finestre delle tre stanze face
vano capolino i rami delle aca
cie, dei lilla e le foglie argentee 
dei giovani pioppi. Le stanze era
no pulite e tranquille; sui pavi
menti tremavano le ombre ara
bescate. le pareti erano coperte 
di scansie piene di libri e dall'al
to pendevano dei ritratti di uo
mini gravi e severi. 

— Vi piace, qui? — chiese Ni
cola. introducendo la madre in 
una cameretta con due finestre, 

delle qua!; una dava sul cortile 
erboro e laitra sul giardino. An
che in nur'la stanza i muri erano 
occupati dr« scaffali, pieni di libri. 

— S'aro; meglio in cucina! — 
rispose lei. — I-a vostra cjcinet-
ta è chiara e pulita... 

Ma le sembrò ch'cfili si fo?se 
spaventato, ncll'udir queste pa
role. E quando ella cedette alle 
nue preghiere timide e confuse. 
le narve che si rasserenasse. 

L'appartamento era pieno di 
aria, i polmoni sembrava che re
spirassero liberamente, ma la vo
ce non ardiva turbare le medi
tazioni degii uomini eravi appes
ane pareti e la madre parlava 
sommessamen'e. 

— Bisogna annaffiare i fiori — 
dis-e ella, dono di aver tastato la 
terra rio; va-i che stavano sui da
vanzali. 

— Si. si. s'affrettò a dire, con
fuso. ii padrone di casa — Ve
dete? io vosiio bene alle piante, 
ma non ho tempo di occupar
mene... 

Osservando attentamente, la 
madre vide che. anche nella sua 
casetta comoda. Nicola cammi
nava cautamente, senza rumore 
e che sembrava anthe li estraneo 
a tultociò che lo circondava. 

Vedendolo cosi la madre si sen-
!i subito a suo agio. Ella lo se
guiva. osservava il luogo occu
pato dai diversi oggetti e chiedeva 
schiarimenti sul suo modo di vi
vere; egli rispondeva A tutta le 

domande con voce timida, com» 
persona che sa di far tutto mais 
e che non sa fare altrimenti. 

Dopo aver annaffiati i fiori e 
raccolti i libri di musica sparsi 
sul piano, ella suardò il samovar 
ed osservò: — Bisogna pulirlo.. 

Egli toccò col dito il metallo 
opaco, e se lo avvicinò agli oc
chi. La madre sorrise. 

Quando la sera si coricò « r i 
pensò alla giornata traicorsa. sol
levò il capo dal cuscino per guar
darsi intorno. Era la prima volta 
in vita sus che si trovava in ca
sa d'altri, ma non ne provava 
alcun timore. Pensava a Nicola 
con affetto ed era fermamente de
cisa di fargli tutto il bene pos
sibile e d'introdurre nella sua vi
ta una nuova nota tenera di sol
lecitudine. La goffaggine e la ine
sperienza di Nicola la commuo
vevano. conte pure le sue conti
nue distrazioni » quel non so che 
di saggio ed infantile ad un tem
po, che gli ardeva negli occhi mio
pi e chiari. Poi il pensiero tornava 
al figlio e dinanzi a lei si svolge
va la giornata del primo maggio. 
piena di nuovi suoni e di nuovo. 
intimo significato. Anche il dolo
re che l'aveva colpita in quel 
giorno era di natura particolare: 
esso non le abbatteva la testa co
me H colpo di maglio che stordi
sce. ma le pungeva il cuore con 
mille punture, e la faceva fre
mere d'ira. 

(Continuai m 
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